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SCENARI industriali

Fincantieri-Stx: conto alla rovescia per il via libera dell' Antitrust Ue

Dalla distensione dei rapporti fra Roma e Parigi attese pure facilitazioni all' intesa fra il colosso triestino e Naval
Group

Luigi dell' OlioMILANO. La pronuncia dell' Antitrust europea è ormai
questione di giorni: poi l' integrazione tra Fincantieri e Stx - salvo
clamorose quanto improbabili sorprese - sarà realtà, con la possibilità di
far valere il frutto dell' accordo da tempo raggiunto, in virtù del quale il
gruppo triestino salirà al 50% del gruppo transalpino (+1% in prestito dallo
Stato francese), di fatto assumendone il controllo. «Procederemo con la
notifica formale entro settembre», ha spiegato il presidente del gruppo
triestino Giampiero Massolo, in riferimento alla documentazione che
potrebbe essere richiesta per dimostrare l' assenza di una posizione
dominante nel mercato comunitario. Il disco verde dell' Authority aprirà la
strada a una nuova stagione per il gruppo triestino, che di fatto acquisirà
gli strumenti per competere alla pari con i colossi asiatici. Non è tanto una
questione dimensionale, quanto di competenze e relazioni. Il via libera all'
integrazione Fincantieri-Stx seguirà da vicino l' incontro in agenda
dopodomani tra il premier italiano Giuseppe Conte e il presidente
francese Emmanuel Macron, che servirà a rilanciare le relazioni anche
commerciali tra i due Paesi dopo le tensioni emerse con il vecchio
esecutivo della Penisola. Il clima di ritrovata distensione (ne è conferma
anche l' impegno francese e tedesco a farsi carico di una quota dei
migranti salvati in mare da imbarcazioni del nostro Paese) dovrebbe
faci l i tare pure l '  accordo tra Fincantieri  e Naval Group, la cui
formal izzazione è prevista entro f ine anno, che rafforzerà la
cooperazione (dalle attività di ricerca e sviluppo a offerte congiunte per
programmi binazionali) nel segmento delle navi militari tra i due gruppi, con la previsione di ordinativi fino a 5 miliardi
di dollari nel prossimo decennio attraverso commesse per 10-15 navi da guerra sulle quali realizzare sinergie stimabili
intorno al 10-15%. Intanto Fincantieri lavora a nuove commesse. A breve verrà presentata alla Marina statunitense il
progetto per la gara da 19 miliardi di dollari lanciata dalla US Navy all' inizio del 2018 per rinnovare la sua flotta. Si
tratta di 20 fregate multiruolo della nuova classe Ffg(X): ciascuna unità ha un valore di circa 950 milioni di dollari. Il
calendario prevede che le proposte di finanziamento vengano presentate entro il 26 settembre. Intanto il governo
italiano ha sbloccato finanziamenti per 7,2 miliardi di euro per diversi progetti di Difesa, di cui circa 2,3 miliardi per la
costruzione di quattro sottomarini U-212 Nfs (Near Future Submarine). Tanta carne al fuoco, dunque, e questo spiega
il rinnovato interesse del mercato per il titolo quotato a Piazza Affari, tornato in terreno positivo rispetto a inizio anno
dopo qualche mese contraddistinto dalla prevalenze delle prese di profitto tra coloro che avevano comprato il titolo
prima della lunga corsa. Sul suo andamento futuro incideranno anche i risultati del terzo trimestre che saranno
presentati il 7 novembre. A quel punto si avrà anche un quadro di massima di quello che sarà il bilancio dell' intero
2019. Non si attendono comunque particolari sorprese, dopo che la semestrale ha registrato ricavi in crescita del 12%
rispetto al medesimo periodo del 2018 (a 2,84 miliardi di euro) e l' Ebitda in progresso del 17% (a 215 milioni).
Incontrando gli analisti, il top management che ha detto di attendersi per l' intero esercizio 2019 una crescita dei ricavi
"high single digit", vale a dire di non molto inferiore al 10%, in linea con le indicazioni del piano industriale 2018-2022.

Il Piccolo
Trieste
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La Marittima si affaccia sul Vittorio Emanuele? Il Mibac ordina verifiche

Alcune associazioni hanno chiesto di rivedere la cartografia: «Lì è canale della Giudecca» Ricorso respinto ma il
ministero ha esortato la Soprintendenza a fare una valutazione

MICHELE FULLIN

GRANDI NAVI VENEZIA Sembra una questione di lana caprina, ma non
lo è affatto. La Marittima si affaccia sul canale della Giudecca o sul
canale Vittorio Emanuele? Se vale la prima, le grandi navi, in ragione del
vincolo culturale posto lo scorso anno dall' allora ministro Alberto
Bonisoli, non potrebbero arrivare neppure passando per Marghera, se il
vincolo fosse fatto valere alle sue estreme conseguenze. Se vale invece
la seconda, la soluzione ipotizzata dal sindaco e dall' autorità portuale
avrebbe il via libera. Finora nessuno aveva pensato a questa eventualità,
a parte Italia Nostra, Venezia Cambia ed Ecoistituto del Veneto, che
avevano proposto un ricorso gerarchico per far cambiare la cartografia
allegata al decreto. Il ricorso, per la cronaca, è stato respinto, ma il Mibac
ha ritenuto meritevole di approfondimento ciò che le associazioni
ambientaliste veneziane hanno sostenuto e ha disposto una verifica sulle
font i  stor iche che dovrà essere svolta dal la Soprintendenza.
QUESTIONE DI CARTE La planimetria allegata al decreto è quella stilata
dall' Ufficio mobilità del Comune nel 2006 e considera canale Vittorio
Emanuele anche il bacino di evoluzione davanti alla marittima. «Falso -
hanno risposto i ricorrenti - perché la marittima risale a fine Ottocento e il
canale della Giudecca fu prolungato fino a lì, ben prima che fosse scavato
il Vittorio Emanuele». Lo hanno detto allegando una serie di mappe
storiche, le quali, a differenza di quella comunale, non mostrano un
confine netto ed evidenziano invece che il bacino della Marittima c' era
prima del Vittorio Emanuele. Cosa peraltro ovvia. Così come sembra
palese a chi va in barca il fatto che il Vittorio Emanuele inizi dopo il
Tronchetto, dopo il bacino di evoluzione. Questo, da un punto di vista squisitamente visivo, non certo formale, sul
quale i dubbi non sono ancora stati sciolti. IL PROCEDIMENTO La Soprintendenza, lo scorso giugno aveva detto
che l' area della Marittima non è meritevole di tutela e che è un mero approdo portuale, un' area di industria
contemporanea priva di potere evocativo del passato. Pur condividendo le conclusioni della soprintendenza, il
direttore generale del Mibac, Federica Galloni, ha ritenuto che le motivazioni esposte dalle associazioni non sono
irrilevanti e che la Marittima con il suo impianto urbanistico e i suoi moli faccia organicamente parte della città storica
e dunque conferisca allo specchio d' acqua la qualità di via urbana storicizzata e meritevole di tutela. Così,
respingendo il ricorso, il ministero riconosce nelle tre associazioni la qualifica di portatori di interesse e anche di aver
fornito un pregevole contributo istruttorio, tanto da meritare un approfondimento storico così da raccogliere ogni
elemento utile all' eventuale esercizio di ulteriori azioni di tutela. LE CONSIDERAZIONI Insomma, il ricorso è stato
respinto, ma non è andata così male. «Possiamo forse consolarci con le inusuali parole di benevolenza inserite in
decreto sulle nostre argomentazioni e del fatto che in sostanza il direttore generale ministeriale (Mibac) - commenta
Marco Zanetti di Venezia Cambia - riconosciuta la ragionevolezza dei nostri rilievi incarica la Soprintendenza di
approfondire lo studio della cartografia lagunare per eventuali ulteriori azioni di tutela. Al momento però resta assunta
come valida la cartografia del 2006 del Servizio Mobilità Acqua del Comune utilizzata nel decreto di vincolo». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Il progetto

Genova vuole rinascere con una nuova Expo. Hi-tech

Massimo Minella, genova Un' ipotesi attorno a cui sta crescendo l'
interesse di gruppi come Leonardo, Ansaldo Energia, Erg, Abb, Siemens,
Esaote, Rina, Fincantieri e tutta la blue economy R ipartire dal passato,
da quel primato antico che ha fatto di Genova la capitale industriale e
finanziaria dell' Italia. L' obiettivo è ambizioso, ma sembra aver già
trovato la sua strada, quella di una nuova Expo internazionale tematica da
dedicare ai temi dell' alta tecnologia declinata da vari punti di vista:
intelligenza artificiale, robotica, servizi alle merci e alle persone. Anche in
questo caso è bastato guardarsi alle spalle e riflettere su quell' Expo del
1992, cinquecentenario della scoperta dell' America, che impose a
Genova la sua svolta: non più monocultura industriale o portuale, ma un
mix di offerta che faceva leva sui servizi alle merci e alle persone. Sul
fatto che oggi una nuova Expo possa rappresentare la chiave di volta per
il Rinascimento della città ne sono convinti in tanti, dai rappresentanti dell'
economia e della portualità al mondo della ricerca e dell' hi tech, fino alle
istituzioni locali, con il sindaco Marco Bucci e il presidente della Regione
Liguria Giovanni Toti che già hanno manifestato apertamente la propria
condivisione. A ottobre ci sarà il primo passo ufficiale, la creazione di un
tavolo di lavoro per mettere insieme tutti i soggetti interessati al progetto.
Genova è sede di un parco scientifico e tecnologico (Erzelli) che dà già
lavoro a oltre 2 mila persone e dell' Istituto Italiano di Tecnologia (1.700
addetti). Ha un' università e un Cnr molto attivi sul fronte hi-tech e aziende
che proprio su questo versante hanno impostato le loro sfide industriali e commerciali come Leonardo, Ansaldo
Energia, Erg, Abb, Siemens, Esaote, Rina, Fincantieri e tutta la catena della blue economy. I tempi non sono così
brevi, perché la proposta va formalizzata al comitato organizzatore internazionale e, se valutata positivamente, deve
inserirsi in un calendario già ben strutturato. Così il sogno di una nuova Expo a trent' anni da quella firmata al Porto
Antico da Renzo Piano dovrà quasi sicuramente essere posticipata in avanti (2022-2023?). Ma ciò che conta è la
condivisione dell' idea e, soprattutto, del progetto che si vuole valorizzare. «Lo spunto iniziale ce l' ha offerto il ricordo
di una grande esposizione genovese del passato, quella del 1914, dimenticata in fretta perché alla vigilia dello
scoppio della Prima Guerra Mondiale - riflette Paolo Signorini, presidente dell' autorità portuale del Mar Ligure
Occidentale, che riunisce gli scali di Genova e Savona - Anche oggi abbiamo tanto da offrire alla comunità
internazionale dal punto di vista marittimo e logistico. Un tema che può essere declinato da tante angolazioni e che ha
come denominatore comune quello dell' alta tecnologia». Proprio la sfida hi-tech può fare la differenza nella proposta
di una nuova Expo genovese. La Confindustria locale guidata dal presidente Giovanni Mondini ha stimato in oltre
ventimila gli addetti dedicati a vario titolo a queste attività. Un giro d' affari che coinvolge grandi e piccole aziende con
un giro d' affari di svariate decine di miliardi di euro. «Questa non può essere solo la città delle emergenze che
peraltro stiamo dimostrando di gestire in modo efficiente come nella ricostruzione del Ponte Morandi - spiega Carlo
Castellano, fondatore di Esaote e del Club delle imprese genovesi hi-tech Dixet, oltre che promotore del Parco degli
Erzelli e membro del Consiglio Superiore della Banca d' Italia - Io credo che questo progetto, che cercheremo di far
partire già a ottobre, debba puntare sull' alta tecnologia e in particolare sull' intelligenza artificiale.Questa è la
vocazione della città, da più di due secoli. Se vogliamo trovare un punto di partenza dobbiamo tornare al 1853, anno
in cui un docente di Ingegneria,

Affari & Finanza
Genova, Voltri
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Giovanni Ansaldo, insieme a imprenditori e uomini di finanza, rileva la Taylor & Prandi e fa nascere l' Ansaldo che in
pochi anni diventa un' azienda hi tech globale, attiva in ogni settore e in ogni paese del mondo».Informalmente, alcuni
di questi soggetti hanno già iniziato a confrontarsi e il tema dell' intelligenza artificiale, declinato nell' ambito della sua
sostenibilità ambientale e sociale, ha trovato molti sostenitori. Quattro sarebbero le aree su cui lavorare: portualità e
logistica, cyber security, robotica e le human technology.Temi da sviluppare su aree dedicate. Per l' Expo del 1992
Genova consegnò alla matita dell' architetto Renzo Piano uno spazio portuale non più utilizzato a fini commerciali e
tutto da valorizzare. Quelle aree sono diventate il fulcro della "nuova Genova" alle prese con la difficile sfida (ancora
da vincere) dell' accoglienza. E oggi? Il porto potrebbe di nuovo offrire spazi da dedicare all' alta tecnologia, ma una
grandissima suggestione rimanda all' area sotto il nuovo viadotto che andrà a sostituire il prossimo anno il Ponte
Morandi. Non appena sarà consegnato il viadotto, nella tarda primavera del prossimo anno, inizieranno i lavori del
Parco del Ponte, 650mila metri quadrati di "green factory", dove a fianco di spazi verdi a disposizione della comunità
ci saranno anche aree industriali.«Io non ne farei una questione di spazi specifici - chiude Giuseppe Zampini,
amministratore delegato di Ansaldo Energia - Il progetto è di grande impatto e ritengo che Genova abbia tutte le carte
per giocare questa partita. L' alta tecnologia è la nostra vocazione, anche quella di aziende considerate "old
economy" e che invece sono protagoniste dell' economia proprio perché hanno saputo scommettere sull' innovazione
dei processi e dei prodotti. A mio avviso, però, più di pensare a un' area oggetto dell' esposizione tematica, io
guarderei a tutta quanta la città. È Genova, infatti, che rappresenta una sorta di Expo naturale, con le sue aziende e i
suoi operativi. Dobbiamo solo decidere di farlo vedere».

Affari & Finanza
Genova, Voltri
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nella settimana della mobilità sostenibile il neoassessore ai trasporti anticipa gli obiettivi di tursi

«Una super pista per le bici da Boccadasse a Pontedecimo»

Campora: «Puntiamo a completare il tratto fino alla Fiumara entro l' inizio del 2021» Un percorso ciclabile potrebbe
essere ricavato nella carreggiata a mare di corso Italia

Emanuela Schenone

Da Pontedecimo a Boccadasse in bicicletta. Il traguardo è possibile e più
vicino di quanto si creda e la Settimana Europea della Mobilità sostenibile
in programma anche a Genova con una serie di eventi da oggi a
domenica servirà proprio a fare il punto sui tanti progetti volti a
promuovere modalità di spostamento in ambito urbano sempre più
ecocompatibili. «Il primo obiettivo che ci poniamo è quello di arrivare a
completare il percorso ciclabile da Boccadasse alla Fiumara entro la fine
del 2020 al massimo nei primi mesi del 2021 dice Matteo Campora
neoassessore alla mobilità ma esiste un ulteriore progetto di ampliamento
di questa pista che prevede di collegare la zona della Fiumara a
Pontedecimo seguendo il percorso del Polcevera. Sui tempi di
realizzazione di quest'ultimo segmento, però, avremo indicazioni più
precise nei prossimi mesi». L'obiettivo è ambizioso ma del resto i
presupposti per rendere Genova una città bike friendly ci sono, si tratta di
sfruttarli nel modo migliore. «Esistono alcuni tratti percorribili tra la
Fiumara e Boccadasse però molti sono in pessime condizioni, soprattutto
nella zona intorno al Matitone - spiega Enrico Musso, direttore Centro
Italiano di Eccellenza sulla Logistica, i Trasporti e le Infrastrutture -
nell'area del Porto antico, che pure è pedonale manca una vera pista
tracciata, ma ci sono altre zone critiche come quella che va dall'area delle
riparazioni navali in porto fino alla Fiera e corso Italia. L'ipotesi più
probabile, in questo caso, sarebbe quella di ricavare la pista ciclabile sulla
carreggiata a mare che diventerebbe così a corsia unica». Insomma,
qualcosa si muove in città anche se la strada per i ciclisti genovesi è ancora lunga e, neanche a dirlo, tutta in salita.
Basti pensare che dal 2013 al 2017, stando ai dati dell'ultimo report Istat sulla mobilità sostenibile, si è passati da 48 a
71 biciclette a disposizione per il bike sharing nell'area di Genova città metropolitana vale a dire 1,2 ogni 10 mila
abitanti. Le piste ciclabili invece sono passate da 1,3 km nel 2013 a 11,5 nel 2017, cioè su 100 km quadratati 4,8 sono
percorribili in bicicletta. «In questi anni sono molto aumentati i ciclisti urbani cioè coloro che usano la bici per andare a
lavorare - dice Romolo Solari, presidente di Fiab Genova Amici della bicicletta - grazie all'avvento della bici
pieghevole, che può essere portata anche in ufficio, e della bici a pedalata assistita, che a Genova è fondamentale. In
questa settimana, oltre a tanti eventi interessanti, come la pedalata all'alba di questa mattina, avremo anche
l'occasione di affrontare varie questioni, dall'attuazione del piano della rete ciclabile, all'introduzione di nuovi
cicloposteggi, a partire da De Ferrari alla creazione di un ufficio comunale per la mobilità ciclabile». Ma dal basso
sono partite già diverse istanze in questi mesi. «A luglio abbiamo portato all'Autorità portuale una petizione con 2600
firme per chiedere che le biciclette possano passare dentro il porto - dice Giacomo D'Alessandro di Cittadini
Sostenibili - ma per ora non abbiamo avuto risposte. Altra priorità da affrontare è l'introduzione di convenzioni con gli
impianti di risalita». E su questo fronte per tutta la settimana Amt propone la bici è il mio biglietto: viaggio gratuito
sugli impianti di risalita per chi ha la bici.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Pra', l' utilità delle dune è tutta da dimostrare

Filippo Bruzzone Quando si è iniziato a parlare di dune portuali come
misura di mitigazione per le attività del porto, io andavo a scuola. Non
avrei mai immaginato di trovarmi, anni dopo, in una commissione a
redigere un parere proprio su quel progetto, e vedere palesati sotto i miei
occhi tutti i dubbi e tutte le criticità in maniera così chiara. Il progetto è
diviso in due lotti: il primo prevede una duna più sottile e più corta e la
gara d' appalto si è conclusa; il secondo prevede una duna altra dai 10 ai
6 metri - ritenuta "vivibile" per la cittadinanza - che andrà a coprire la parte
centrale del quartiere di Pra', e per questa seconda parte del progetto il
capitolato d' appalto è ancora da redigere. Ma quali benefici porterà la
suddetta duna? A giudizio di chi scrive, pochi. Innanzitutto perché
vengono esclusi quartieri come Palmaro e Pegli Lido: il primo viene
sistematicamente escluso da troppi anni dalle opere di mitigazione,

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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sistematicamente escluso da troppi anni dalle opere di mitigazione,
mentre il secondo ha di fronte il famoso "bunker" con i container
pericolosi. In aggiunta a ciò, l' Autorità d i  sistema portuale non ha
elaborato una scala numerica da cui  s i  possa capire quanto
effettivamente la duna ridurrà i rumori, dal momento che la campagna di
monito raggio è partita solo questo mese. Ad oggi quindi non sappiamo
quanto sia effettivamente fonoassorbente questa infrastruttura. L'
eventuale impatto positivo ricadrà solo sulle case in costa, escludendo i
quartieri collinari; e in una città come Genova implica lasciare scoperte
importanti porzioni di popolazione. In ultimo sarà interessante capire chi,
come e in quali tempi realizzerà la manutenzione della duna, e il tema non
è secondario: lo abbiamo imparato bene noi genovesi, che ormai da tempo subiamo le scelte di una amministrazione
che ha gravemente sottovalutato l' importanza dei servizi di manutenzione. Anche i tempi lasciano qualche
perplessità: dopo anni di discussione, i lavori inizieranno davvero nel periodo 2020-2021? Il rischio, in definitiva, è che
la gente del Ponente avrà delle dune erbose - nel progetto descritte come esteticamente piacevoli - su cui andare a
farsi una passeggiata, senza però sapere se ci saranno gli effetti positivi sperati, né chi si occuperà di mantenerle. Il
tutto in attesa della famosa elettrificazione delle banchine di cui, se possibile, si conoscono ancora meno le idee e i
progetti di come si intendano convincere gli armatori a dotarsi di spina. Personalmente non ho nulla da recriminare
alla direzione Ambiente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, che si è dimostrata disponibile e
attenta ai rilievi mossi dal Municipio, mentre rimango perplesso di fronte all' atteggiamento della giunta comunale, che
non si presenta mai al tavolo dei lavori, salvo poi farsi i selfie alle inaugurazioni delle nuove super gru in porto. L'
autore è consigliere del Municipio VII Ponente, aderente a Linea Condivisa.
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Commissario Adsp, Ferrecchi in pole

E' il direttore generale Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità della Regione Emilia Romagna

14 Settembre 2019 - Ravenna - Più passano le ore più aumentano le
chance dell'ing Paolo Ferrecchi di essere nominato commissario
dell'Autorità di sistema portuale ravennate. Ferrecchi è Direttore generale
Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità della Regione. Si è
occupato, in questo ruolo, del porto di Ravenna e in diverse occasioni ha
accompagnato delegazioni del porto in missioni internazionali. Lunedì
dovrebbe essere il suo il nome che comparirà nel decreto firmato dal
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli. In questi
giorni sono circolati anche altri nomi, come quello di Ivano Russo, a suo
tempo consigliere logistica e portualità del ministro alle Infrastrutture e ai
Trasporti Graziano Delrio. Oggi è direttore generale di Confetra, la
confederazione generale dei trasporti e della logistica. Riforma dei porti,
Connettere l'Italia, marebonus, ferrobonus sono tutti provvedimenti che
portano la sua 'firma'. Oggi Russo è impegnato con il presidente Guido
Nicolini nella crescita di Confetra con importanti risultati. Tra i nomi che si
fanno quello dell'ammiraglio Giuseppe Meli, già comandante della
Capitaneria di porto ravennate e commissario dell'Autorità portuale alla
scadenza del mandato del presidente Galliano Di Marco. Indicazioni
anche per l'avvocato marittimista Simone Bassi, il cui nome era trapelato
anche in occasione della nomina dell'ultimo presidente dell'Adsp. Sarà
molto interessante capire il mandato che il commissario riceverà dal
ministro. Sarà commissario ad acta per affrontare i temi della
manutenzione ordinaria, hub portuale e Berkan B o dovrà occuparsi di
tutti compiti dell'Adsp? Oggi con la sospensione di presidente, segretario generale e direttore tecnico, l'Adsp è
pressoché paralizzata e, quindi, bisognerà vedere come potrà muoversi e con quale personale.

Portoravennanews
Ravenna
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Autorità Portuale. Il commissario potrebbe essere Paolo Ferrecchi

Direttore generale Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità della Regione

Il commissario per l' Autorità di sistema portuale di Ravenna potrebbe
essere Ferrecchi Domani, 16 settembre, sarà il giorno della firma del
decreto di nomina del commissario per l' Autorità di sistema portuale di
Ravenna. Pare che il nome prescelto, come riportato dai quotidiani in
edicola oggi, possa essere quello dell' ingegner Paolo Ferrecchi, direttore
generale Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità della Regione,
ma la conferma ci sarà solo nella giornata di domani. Leggi anche: 10
settembre 2019: Caso Berkan B: azzerati i vertici dell' Autorità Portuale
11 settembre 2019: Autorità portuale: "Gli interessati respingono
fermamente gli addebiti"

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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Privilege, una corsa a ostacoli

Il cantiere rimane chiuso perché l' Authority ha chiesto ulteriori documenti alla Royalton La trattativa, che ha rischiato
di saltare, è ripresa. Ma sulla riapertura nessuna previsione

OCCUPAZIONE Ma il cantiere ex Privilege quando riapre? E' la domanda
che ha posto recentemente la Cgil e a cui ancora nessuno ha dato
risposta. Dopo gli incontri di luglio tra la Royalton e l' Autorità portuale e
dopo il via libera dato anche dal Comitato di gestione dell' ente, sembrava
ormai certo che i lavori per completare lo yacht P430, iniziato dall' allora
Privilege Yard e rimasto incompiuto, sarebbero ripresi a settembre, subito
dopo le ferie d' agosto. Invece il cancello alla Mattonara è rimasto
inesorabilmente chiuso. Ora si viene a scoprire che, nonostante quel
disco verde, l' Autorità portuale ha comunque chiesto una serie di ulteriori
prescrizioni alla società maltese che ha acquistato all' asta sia il mega
yacht che il cantiere. Richieste che derivano dalla passata esperienza
vissuta con Privilege e dunque l' intenzione di evitare di rivivere una
situazione del genere. Prescrizioni che però sono sembrate eccessive
alla Royalton e quindi si è corso il rischio che la trattativa e la ripresa dei
lavori potessero improvvisamente interrompersi. Il problema dovrebbe
essere rientrato, dopo che Royalton e Authority si sono nuovamente
incontrate venerdì scorso e l' ente di Molo Vespucci è sembrato
disponibile a rivedere al ribasso le prescrizioni. Ciò significherebbe che
già nelle prossime settimane il cantiere potrebbe finalmente riaprire. Il
condizionale però è d' obbligo, visto che ogni volta che sembra che le
situazioni di impasse siano superate, poi succede sempre qualcosa che
fa fare passi indietro all' accordo. E' probabile comunque che anche nei
prossimi giorni la società maltese torni a incontrare i vertici dell' Autorità
portuale per mettere a punto gli ultimi dettagli dell' operazione. In tutto
questo i lavoratori che hanno ricevuto l' assicurazione sia da parte di Royalton che dell' Adsp di essere reimpiegati al
momento della riapertura del cantiere, aspettano che quel cancello si riapra. Oltre a loro, attendono anche le
numerose imprese che facevano parte dell' indotto con la Privlege Yard e che sperano a loro volta di poter riprendere
a lavorare con continuità. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scali abruzzesi sotto l' Authority Unindustria: «Tanti vantaggi»

PORTO L' Unione degli industriali torna a puntare i riflettori sulle
opportunità del passaggio dei porti di Ortona e Pescara sotto l' Autorità
portuale di Civitavecchia. E lo fa con una conferenza stampa congiunta
tra le associazioni di Tirreno Adriatico che si terrà giovedì alle 12 a Roma
nella sede di Unindustria di via Noale. Presenti il presidente regionale del
Lazio Filippo Tortoriello, quello della sede di Civitavecchia Stefano Cenci
e di Confindustria Chieti-Pescara, Silvano Pagliuca, verranno illustrati dati
e statistiche sui vantaggi che il passaggio degli scali abruzzesi da Ancona
a Molo Vespucci porterebbe a tutto il centro Italia, grazie alla possibilità di
attingere a finanziamenti ad hoc dell' Unione europea. «Non si tratta di
vantaggi solo per le imprese che operano nei porti di Ortona e Pescara o
in quello di Civitavecchia spiega Cenci (nella foto), tra i primi alcuni anni fa
a sposare la causa lanciata dagli esperti di logistica abruzzesi ma di
ricadute economiche sui traffici e sulla movimentazione delle merci per
tutta l' Italia centrale e meridionale. Nello specifico, sarebbe un' enorme
opportunità per Civitavecchia di rilanciare il settore merci che sta
attraversando un momento difficile. Per questo Unindustria sta lavorando
sull' inserimento dei porti di Ortona e Civitavecchia nel corridoio V della
rete Ten T che parte da Barcellona e arriva fino al Ploce. Ma non solo,
altro punto centrale è ottenere il riconoscimento di Civitavecchia come
porto core, quando ci sarà la revisione degli scali nel 2022». L'
annessione dei porti abruzzesi all' Authority di Civitavecchia non può però
prescindere dal completamento della superstrada per Orte. «Un' arteria
vitale per lo sviluppo del territorio conclude Cenci e che va ultimata il più
presto possibile. Bene che Anas stia andando avanti con i sondaggi del terreno, anche perché la Corte di Giustizia
europea non dovrà pronunciarsi sull' opera, ma sul provvedimento preso dalla Presidenza del Consiglio che in caso di
parere negativo dovrà essere rifatto, senza inficiare il completamento dell' infrastruttura». Cristina Gazzellini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sea Trade Amburgo 2019: numeri record per il Porto di Civitavecchia

Sea Trade di Amburgo 2019, Il Presidente di Majo (AdSP): Piena convergenza con RCT e armatori per efficientare i
servizi ai crocieristi e per un ulteriore sviluppo del settore

Civitavecchia - Numeri più che confortanti per il settore delle crociere nel
porto di Civitavecchia. È questo l' esito della missione ad Amburgo del
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Francesco Maria di Majo che, al Sea Trade Europe 2019,
ha incontrato le principali compagnie che scalano il porto di Civitavecchia.
Durante la fiera di Amburgo, infatti, il Presidente di Majo, insieme ai
vertici della Roma Cruise Terminal, ha avuto una lunga serie di incontri nei
quali gli armatori del settore hanno confermato l' interesse a sviluppare
ulteriormente i propri traffici nel porto di Civitavecchia che, per il 2019,
lascia presagire numeri da record in termini di crocieristi. A margine degli
incontri susseguitisi nel corso della manifestazione, il Presidente di Majo
ha espresso particolare soddisfazione per la crescita già registrata nella
prima metà dell' anno nonché per le prime stime del 2020. Un dato di
particolare interesse registrato al Sea Trade è il trend di crescita positivo
delle operazioni di imbarco e sbarco che vede il porto di Civitavecchia
consolidare sempre più il suo ruolo di home port grazie anche alla
vicinanza dell' aeroporto internazionale di Fiumicino, presente in fiera con
Aeroporti di Roma. L' aumento del turn-around permetterà, inoltre, un'
ulteriore crescita di tutti i servizi collaterali al settore crocieristico con
risvolti decisamente favorevoli per l' economia del territorio. Desidero
ringraziare la Roma Cruise Terminal e le compagnie che scalano il porto
di Civitavecchia - dichiara il Presidente dell' AdSP - con le quali c' è piena
convergenza per proseguire nel percorso di crescita e di sviluppo dei
traffici anche nei prossimi anni". "L' Ente che presiedo - conclude di Majo - di concerto con le compagnie, si
impegnerà nei prossimi mesi ad efficientare ancor di più i servizi per i passeggeri, cercando di garantire sempre la
sostenibilità dei traffici nel pieno rispetto di tutte le tematiche ambientali".

Il Nautilus
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ormeggiatori sempre più sicuri sul lavoro

CIVITAVECCHIA - "Metodologie e strumenti di supporto alla valutazione
e gestione dei rischi al fine del miglioramento della sicurezza sul lavoro
degli ormeggiatori. Porto di Civitavecchia". È questo il titolo del corso che
domani, martedì e venerdì sarà ospitato alla sala convegni dell' Autorità di
sistema portuale. L' evento s' inquadra nell' ambito del programma di
ricerca Inail a completamento delle attività di ricerca istituzionale
riguardante le attività marittimo portuali che vede coinvolta la Asl Rm4 per
l' avvio di una sperimentazione di piano mirato di prevenzione orientato
alla figura degli ormeggiatori del modello di intervento per la prevenzione
in ambito marittimo-portuale. In particolare si illustrerà il quadro del
fenomeno infortunistico, gli strumenti operativi utili al sistema d i
prevenzione aziendale, l' uso del modello di analisi. (15 Set 2019 - Ore
15:33)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Ucina al governo

Stella: «Ora non penalizzate i porti turistici»

I contatti con i nuovi ministri delle Infrastrutture, Paola De Micheli, e dello
Svi luppo economico, Stefano Patuanel l i ,  «sono già avviat i  e
fortunatamente si tratta di persone che già conoscono gran parte delle
nostre problematiche», dice Marina Stella, direttore generale di Ucina
Confindustria Nautica. Che cosa vi aspettate? «Nel primo caso che si
operi per portare a termine la riforma del Codice della Navigazione.
Patuanelli si è già impegnato, da senatore, per ristabilire la guida senza
patente per i motori di 40 cavalli a due tempi, strumento importante per
favorire la nautica sociale. Ora dovremo affrontare il tema dell'
internazionalizzazione del settore e del sostegno delle fiere. Il piano
straordinario di promozione del made in Italy è da anni uno strumento
fondamentale. Soprattutto nei momenti di crisi, con il mercato interno ai
minimi, è stato prezioso perché ci ha permesso di andare all' estero,
dove ormai siamo leader mondiali. Anche per questo riteniamo che
questo strumento debba diventare ordinario. Nella nautica, a differenza di
settori che riescono a promuovere le esportazioni anche con altri mezzi,
lo strumento dei Saloni è imprescindibile. Detto questo, al di là della
compartecipazione finanziaria, vanno trovati mezzi innovativi di
sostegno». E sulle infrastrutture? «Tema fondamentale, perché da qui
passa lo sviluppo del settore e del turismo nautico. La nostra filiera è
assai lunga, dalla produzione alla fruizione turistica. Occorre escludere la
portualità turistica dalla direttiva Bolkestein, realizzare scivoli con accesso
al mare per la nautica sociale anche per avvicinare le nuove generazioni,
intervenire per la messa in sicurezza dei porti turistici». A che punto è il
contenzioso sui canoni demaniali? «La sentenza della Corte Costituzionale del 2017 non è stata recepita, come
avrebbe dovuto essere, da una legge e ciò sta causando il tracollo dei principali porti turistici. Ci sono molti ricorsi
contro l' Agenzia delle Entrate che continua a perseguitare i porti turistici con richieste di incremento dei canoni del
300% come se la pronuncia della Corte non esistesse. Il governo deve tradurre la sentenza in legge, in modo che i
nuovi canoni si applichino solo alle opere che già appartengano allo Stato, e che per le concessioni di opere
realizzate dal concessionario, ciò avvenga al termine della concessione». Da gennaio dovrebbe diventare operativo in
via definitiva il registro telematico. «Anche questa è una misura importantissima, attivata in via sperimentale. Con il
passaggio dal sistema cartaceo a quello digitale si sta dando maggiore certezza alla proprietà». Sul fronte europeo,
che cosa via attendete dal governo? «Che lavori sull' armonizzazione fiscale e doganale in tema di leasing, di Iva,
di risorse per l' attivazione di sistemi per il riciclo delle unità a fine vita. Oltre ovviamente che sui vari strumenti a
sostegno della competitività». A. M.

L'Economia del Corriere della Sera
Focus
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Conte, pressing su Macron: «Ora la rotazione dei porti»

Mercoledì il premier chiederà al presidente francese di accettare pure i migranti economici Il nostro governo cerca la
sponda di Parigi sulle sanzioni per i Paesi che non accolgono

IL RETROSCENA ROMA Sarà Emmanuel Macron il primo capo di Stato
a essere accolto in Italia dopo la nascita del governo rosso-giallo e l'
eclissi del nemico Matteo Salvini. Il presidente francese, arriverà a Roma
mercoledì pomeriggio, avrà un incontro con Sergio Mattarella. Poi, cena
con Giuseppe Conte nell' appartamento del premier a palazzo Chigi. La
visita è stata organizzata in tempi strettissimi per sottolineare il ritorno
dell' Italia, dopo la stagione giallo-verde, nella famiglia europeista. E per
voltare definitivamente pagina dopo la peggior crisi diplomatica, dalla
Seconda guerra, tra Roma e Parigi: in febbraio Macron rit irò l '
ambasciatore Christian Masset a causa dell' incontro tra un leader
estremista dei Gilet gialli e Luigi Di Maio, nel frattempo transitato alla
Farnesina e già impegnato a ricucire personalmente con la Francia. La
prima sfida è quella dei migranti. Macron, finalmente libero dalla
marcatura a uomo e dalla minaccia sovranista di Salvini, ha già offerto
disponibilità al piano (benedetto anche da Angela Merkel) sollecitato da
Conte per un meccanismo temporaneo di redistribuzione automatica degli
immigrati che sbarcano nei porti italiani, in attesa che venga rivisto il
regolamento di Dublino. Il premier italiano chiederà al presidente francese
di superare la distinzione tra migranti economici e richiedenti asilo nelle
quote di accoglienza. E, non ultimo, solleciterà un impegno ad adottare
una «rotazione» dei porti di sbarco. Della serie: le navi Ong non possono
puntare solo sui porti italiani, ma vanno accolte anche in quelli francesi,
spagnoli, maltesi e croati. In più Conte cercherà la sponda di Macron per
convincere la Commissione a introdurre sanzioni economiche contro che
Paesi che rifiutano la redistribuzione. Le aspettative sono alte, questa volta l' Italia è certa che non potrà essere
abbandonata. Gli scogli da superare, però, restano diversi, e se sull' automatismo - quantomeno temporaneo - è
possibile che si arrivi a una soluzione, gli ostacoli più grossi rimarranno quelli per la ridistribuzione. La Germania
mostra volontà di collaborazione. La Francia, invece, è più netta nel sottolineare che prenderanno il 25 per cento di
richiedenti asilo, ma che sui migranti economici accetteranno soltanto quelli provenienti da un Paese africano con il
quale esistono accordi internazionali. Insomma, tutti coloro che potranno essere più facilmente rimpatriabili. LE
TRATTATIVE La partita è in mano alle cancellerie, che lavorano sottotraccia in vista del 23 settembre, quando a
Malta quattro Stati europei dovranno decidere che accordo firmare. Altro nodo da sciogliere riguarda i Paesi pronti ad
unirsi alla coalizione dei volenterosi che con Francia e Germania, a turno, si faranno carico dell' accoglienza,
lasciando all' Italia solo dal 15 al 25 per cento di migranti. C' è chi dà per scontata l' adesione di Grecia, Lussemburgo,
Portogallo e Spagna, ma la decisione delle cancellerie, anche in questo caso, dipenderà molto da chi si troveranno a
dover accogliere. Altro tema caldo che Conte affronterà con Macron è quello della flessibilità sui conti pubblici. La
Francia, al pari dell' Italia, è a favore di una politica economica più espansiva. Ed è d' accordo a scomputare dal
deficit gli investimenti produttivi. L' idea di Conte è quella di spingere il presidente francese a fare blocco per
convincere la nuova Commissione europea guidata da Ursula von der Leyen a concedere «maggiore flessibilità
possibile», a introdurre la golden rule sugli investimenti e, in prospettiva, a rivedere il patto di stabilità. LA
CONFERENZA Nell' incontro si parlerà del dossier libico. «La stabilizzazione è essenziale per gestire

Il Messaggero
Focus
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i flussi migratori», spiegano a palazzo Chigi. Al G7 di Biarritz, Macron ha sponsorizzato un documento che sembra
rappresentare una svolta, spingendo per «una soluzione politica e un cessate il fuoco». Ed è da qui che partirà
mercoledì sera Conte. Obiettivo: una conferenza internazionale di pacificazione aperta a tutte le parti in conflitto. Si
era parlato di Roma come sede possibile, ma negli ultimi giorni si è fatta strada la possibilità che sia Berlino a
ospitare il vertice, probabilmente nel mese di novembre. Alberto Gentili Cristiana Mangani © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero
Focus


